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REGIONE CALABRIA

    AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

VIBO VALENTIA
Via Dante Alighieri, 67 -  89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793

---------------------------------------------



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI CASSA
ART. 1

SCOPO DEL SERVIZIO, LIMITI E DURATA
L’Azienda Sanitaria Provinciale di ViboValentia  affida al Tesoriere il proprio servizio di tesoreria, nonché l’esecuzione di ogni altro servizio bancario ad essa occorrente ed accessorio così come previsto nel disciplinare di gara  e nel presente capitolato speciale. Detto servizio sarà svolto conformemente a quanto riportato nel presente capitolato. 

Se, alla scadenza contrattuale l’Azienda Sanitaria Provinciale non avrà ancora  provveduto ad aggiudicare il servizio di Tesoreria per il periodo successivo, l’Istituto Tesoriere sarà obbligato a continuare il servizio, per un periodo  di 180  giorni, alle medesime condizioni  contrattuali sottoscritte.
Nell’esecuzione di quanto previsto nel presente capitolato s’ intendono applicabili, ancorché non espressamente richiamate, le disposizioni riguardanti l’estensione all’Azienda delle norme sulla
Tesoreria Unica di cui alla legge 20 ottobre I984, n. 720 e di ogni altra legge statale e regionale riguardante la materia.

L’esercizio finanziario dell’Azienda ha inizio l’1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Le parti, per l’espletamento del servizio e di comune accordo, potranno apportare in ogni momento tutti i perfezionamenti ritenuti necessari dall’ASP.
ART. 2

PRESTATORI DEL SERVIZIO – SPORTELLI ABILITATI – CERTIFICATO DI QUALITA’
Possono concorrere le Banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del Decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.  Non è ammesso il subappalto. 
Le Banche concorrenti devono garantire la presenza di sportelli abilitati al Servizio di Tesoreria nel Comune di Vibo Valentia dove ha sede legale l’ASP di Vibo Valentia. 
Inoltre le Banche concorrenti devono  essere in possesso del Certificato di qualità per lo svolgimento del Servizio di Tesoreria.

ART. 3

RISCOSSIONI E OBBLIGHI DELL’AZIENDA
Il Tesoriere gestisce tutte le disponibilità finanziarie dell’ASP. iLe entrate saranno incassate dal tesoriere in base ad ordini di riscossioni (reversali) emessi dall’ASP su moduli contro rilascio di quietanze, numerate progressivamente per anno finanziario e compilate con procedure informatizzate- meccanizzate  in ossequio al D.lgs.n.82/2005, nel periodo transitorio, i moduli saranno staccati da apposito bollettario, a madre e figlia, vidimato dall’Azienda e fornito dalla stessa.

Il Tesoriere è tenuto ad accettare, anche senza autorizzazione dell’Azienda, le somme che, a qualsiasi titolo, i terzi intendono versare a favore della medesima, rilasciandone regolare ricevuta nella quale dovrà essere chiaramente indicata la causale del versamento. Tali incassi, da accreditare in un conto sospeso a disposizione dell’Azienda, dovranno essere segnalati, entro tre (3) giorni all’Azienda stessa; il Tesoriere richiederà l’emissione dei relativi ordini di riscossione che l’Azienda è tenuta ad emettere entro trenta (30) giorni. 
Le somme incassate per specifiche destinazioni dovranno risultare da apposita annotazione dell’Azienda sugli ordini di riscossione. 
L’Azienda, in quanto soggetta alla disciplina della “Tesoreria Unica”, istituita con L. 29/10/1984,  n. 720 ha l’obbligo di indicare altresì sulle reversali di incasso, con visibile annotazione, se trattasi di entrata da accreditare sulla contabilità “FRUTTIFERA” o “1NFRUTTIFERA” e  se trattasi di entrata “VINCOLATA Alle somme riscosse dal Tesoriere per conto dell’Azienda sarà applicata la valuta lo stesso giorno dell’operazione di versamento.

ART. 4 

RESPONSABILITA’ DI FIRME PER LE RISCOSSIONI


Le reversali di incasso, nel periodo transitorio, saranno firmate congiuntamente dal Direttore dell’esecuzione del contratto  e dal Responsabile dell’U.O. Gestione Economica - Finanziaria ovvero da altri soggetti a ciò 
legittimati. Avviata la gestione informatica il documento sarà sottoscritto con firma digitale dal funzionario legittimato.

ART.5  

PAGAMENTI

Il Tesoriere. ai sensi dell’ art. 57 della Legge Regionale I7/12/1981 , n.21 , e degli artt.38 e 39 della L.R. del  23-12-1996, 43 effettua i pagamenti in base ai titoli di spesa individuali o collettivi numerati progressivamente per anno finanziario e firmati, nel periodo transitorio, dal Direttore Generale e dal Responsabile dell’U.O. Gestione Economica - Finanziaria ovvero da altri soggetti a ciò legittimati.
Avviata la gestione informatica gli ordinativi di pagamento saranno sottoscritti con firma digitale dal funzionario legittimato.

Il Tesoriere è tenuto a dare corso ai pagamenti esclusivamente nei limiti delle effettive disponibilità risultanti dalle contabilità speciali accese presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Catanzaro ed, eventualmente, a valere sulle anticipazioni di cui al successivo art. 15.
I ’ mandati saranno ammessi al pagamento allo sportello, indipendentemente dal numero degli stessi, lo stesso giorno; sulle Filiali del tesoriere entro il giorno lavorativo successivo alla consegna dei mandati; su altri Istituti entro due giorni lavorativi successivi alla consegna dei mandati.

I mandati a favore degli Enti pubblici si intendono pagabili ai rispettivi tesorieri con le forme stabilite dalla legge.

I mandati a favore di Enti, Società e Ditte devono contenere esplicita designazione della persona fisica legalmente autorizzata a riscuotere ed a rilasciare quietanza.

Gli accrediti mediante bonifici in favore dei dipendenti su conti correnti aperti presso le Poste Italiane o altri istituti bancari ovvero filiali del tesoriere, restano esentati da qualsiasi onere a carico del succitato personale.

E’ ammessa l’estinzione dei mandati, oltre che in contanti, con una delle forme agevolate previste dall’art. 61 della Legge Regionale 17/12/1981, n. 21 (accreditamento in c/c bancario o postale, commutazione in assegno circolare non trasferibile, commutazione in vaglia postale ordinario e telegrafico) al netto delle spese.

In caso di contestazione sull’esatta e regolare esecuzione degli ordini di pagamento, in particolare per l’accertamento dell’effettivo pagamento degli assegni circolari e vaglia postali, la Banca tesoriere dovrà fornire, a richiesta dell’Azienda, la copia dell’assegno e del vaglia quietanzati ed estinti. 
I mandati di pagamento accreditati o commutati ai sensi del presente articolo si considerano titoli agli effetti del conto finanziario.

L’Azienda specificherà sui mandati di pagamento le istruzioni per l’assoggettamento della quietanza all’imposta di bollo.

Il tesoriere non è tenuto a dar corso al pagamento dei mandati non completi in ogni loro parte o sui quali risultassero abrasioni, cancellature o discordanze fra 1’ importo scritto in cifre e quello scritto in lettere.

L’Azienda potrà disporre pagamenti anche mediante ruoli annuali di spesa fissa la cui estinzione avverrà con le stesse modalità previste per i mandati.

L’Azienda potrà disporre, in conformità con gli artt. 75, 76, 77, 78 e 79 della Legge Regionale 17/12/1981, n. 21 pagamenti attraverso aperture di credito a favore dei funzionari delegati; il Tesoriere darà esecuzione a tali pagamenti preferibilmente a mezzo di proprie filiali o, in mancanza, a mezzo di altre banche corrispondenti assumendosene, in quest’ultimo caso, ogni inerente responsabilità.

I mandati a favore di Enti ed Organismi Pubblici intestatari di contabilità speciale, soggetti alla disciplina della c.d. “Tesoreria Unica”, istituita con la legge n. 720/1984 e pagabili tramite la Tesoreria Statale, dovranno essere consegnati almeno cinque giorni lavorativì, per le Aziende di credito, antecedenti alla scadenza, corredati anche dalla relativa distinta o fattura di versamento vistata dal competente Ufficio Statale. 
Per i pagamenti degli stipendi al personale dipendente dell’Azienda, in qualsiasi modo disposti (per cassa o mediante accredito su conti correnti accesi presso sportelli del tesoriere medesimo, presso altri Istituti Bancari o presso le Poste Italiane), la disponibilità effettiva dei fondi e la valuta di accredito, dovranno avvenire simultaneamente lo stesso giorno (di norma il 27 di ogni mese o il giorno precedente se festivo) su tutti gli sportelli sui quali i pagamenti e/o gli accrediti stessi siano stati disposti. L’organizzazione e le spese di tale servizio sono a totale carico del tesoriere. Pagamenti Personale Convenzionato: Medici di base, Medici pediatri, Medici di guardia medica, Medici emergenza urgenza (118) , Specialistica Interna- Medici ambulatoriali la valuta di accredito dovrà essere riferita all’ultimo giorno del mese. 
Pagamenti Farmacie Convenzionate- valuta di accredito ultimo giorno del mese. L’Azienda si impegna di trasmettere i mandati al tesoriere massimo entro il 5 del mese successivo. Pagamenti Specialistica Esterna Convenzionata — Laboratori Convenzionati- Gabinetto RX — Casa di Cura Convenzionata, valuta di accredito entro giorni due dall’invio in banca dei mandati.

I beneficiari dei mandati ,sia su piazza che fuori piazza, saranno avvisati a cura e spese a carico della banca.
La banca dovrà garantire il servizio gratuito senza addebito di compenso o commissione bancaria a carico del beneficiario dei mandati che scelga come modalità di riscossione l’accredito in c\c bancario a loro intestato presso Istituti di credito diversi dal Tesoriere; tale condizione deve essere estesa a tutti i beneficiari  ed in particolare deve essere garantita nei confronti del personale dipendente stante   la normativa vigente in tema di pagamenti ( art. 12 -  lett.c  D.L. 201\2011 – convertivo in Legge 214\2011). 
Inoltre dovrà garantire previsione di tempi ben definiti ( massimo due giorni lavorativi, ridotti ad un giorno lavorativo per il pagamento di imposte, tasse e contributi) per la “lavorazione” degli ordinativi di pagamento dalla data della loro consegna in Tesoreria.

ART.6

INFORMATIZZAZIONE

L’azienda ed il Tesoriere collaborano nel campo dell’informatica, onde consentire il razionale utilizzo e il potenziamento degli strumenti di elaborazione dati e controllo elettronico dei servizi ed  utilizzare, in base alla vigente normativa ( d.lgs.82/2005) sulla firma  digitale, sistemi di gestione informatica degli ordinativi di pagamento (mandato informatico, reversali e quant’altro). 
A tal fine la banca si impegna  a garantire la totale compatibilità presente e futura, dei propri strumenti informatici, dedicati  alla gestione del servizio oggetto del presente capitolato speciale con quelli che l’Azienda utilizza o potrà utilizzare nello specifico settore, al fine principale di poter ricevere e trasmettere, con procedure informatizzate, quanto necessario ai fini di un funzionamento ottimale della gestione finanziaria dell’Azienda. In particolare, la banca è tenuta ad assicurare la disponibilità in tempo reale ed in via informatica, dei dati relativi alla situazione contabile, al saldo di cassa e a organizzare, con costi a totale suo carico, tutte quelle attività informatiche necessarie, da un lato alla trasmissione da parte dell’Azienda degli ordinativi di pagamento, reversali e degli elenchi degli incassi regolarizzati e, dall’altro , all’invio da parte della Banca  all’ U.O. Gestione Economica e Finanziaria dell’Azienda, sempre in via informatica dei  “flussi di ritorno”, vale a dire degli importi pagati e di quelli incassati.
Tale sistema di gestione informatica dovrà sostituire la procedura tradizionale entro  il termine di 3 (tre) successivi alla  data di stipula del contratto relativo all’affidamento del servizio di cui al presente capitolato.

ART. 7 

FIRME AUTORIZZATE 

L’Azienda si impegna a comunicare preventivamente al tesoriere le generalità e la qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento nonché, tempestivamente, le eventuali variazioni.

Per gli effetti di cui sopra, il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. 
Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati da sostituti, si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari.

ART. 8 

BILANCIO DI PREVISIONE
L’Azienda è tenuta ad inviare al Tesoriere, entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio di previsione dell’ esercizio successivo approvato dai competenti Organi, fatte salve direttive regionali diverse.
ART. 9

COMUNICAZIONI PERIODICHE. TRASMISSIONE DATI PERIODICI E VERIFICA DI 
CASSA 

Il Tesoriere trasmetterà giornalmente all’Azienda l’elenco delle operazioni di riscossione e di pagamento effettuate. 
Il Tesoriere provvederà alla trasmissione dei dati periodici di cassa alla Regione e alla Ragioneria Provinciale dello Stato secondo le modalità previste dall’art. 29 della Legge 05.08.1978, n. 468. In conformità al disposto di cui all’art.115 della Legge regionale 17/12/1981, , n. 21 e s.m.i., l’Azienda o altri Organi Istituzionali disporranno verifiche di cassa presso il Tesoriere in qualsiasi momento lo riterranno opportuno. 
Dal risultato di ciascuna verifica di cassa dovrà essere redatto apposito verbale in duplice esemplare ad uso delle parti, oltre a copia da trasmettere, a cura del tesoriere, all’Assessorato alla Sanità. Nel verbale dovrà essere dato atto dell’ottemperanza agli oneri di cui al successivo  art.10 .
 Nel caso si verifichi un ammanco di cassa per qualsiasi motivo e per parte di chiunque la banca sarà responsabile ed obbligata a ripianarlo con propri mezzi finanziari indennizzando l’Azienda di ogni e qualsiasi somma e valore mancante.
ART. 10 

CONTO RIASSUNTIVO DEL MOVIMENTO DI CASSA 

Il Tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornati e custodire: 
1. il conto riassuntivo del movimento di cassa; 
2. il bollettario delle riscossioni; 
3. i prospetti d’imputazione delle riscossioni e dei pagamenti ai rispettivi conti di bilancio; 
4. ogni altra evidenza prevista dalla Legge a carico della Banca Tesoriere. 

ART.11

TRASMISSIONE E RESTITUZIONE ORDINATIVI
 
Gli ordinativi saranno trasmessi dall’Azienda al Tesoriere in via telematica accompagnati da una distinta riepilogativa, compilata in duplice copia di cui una, controfirmata dal tesoriere, costituirà ricevuta per l’Azienda.
Il Tesoriere trasmetterà giornalmente l’elenco delle operazioni di riscossione e pagamento non eseguiti con l’indicazione, in modo preciso e dettagliato, delle motivazioni che hanno portato alla mancata esecuzione.

Alla fine dell’esercizio finanziario il tesoriere consegnerà all’Azienda gli ordinativi di incasso ed i 
mandati di pagamento emessi nel corso dell’esercizio e non eseguiti nonché i bollettari rimasti 
inutilizzati. Tali documenti dovranno essere accompagnati da una distinta in duplice copia di cui 
una, controfirmata dall’Azienda sarà rilasciata al tesoriere. A richiesta dell’Azienda le somme di cui 
ai mandati non eseguiti saranno commutati in assegni circolari non trasferibili da trasmettere al domicilio dei beneficiari a cura del Tesoriere entro i 60 giorni successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario

ART.12

RENDICONTO FINANZIARIO

Il consuntivo di cassa annuale sarà reso dal tesoriere entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui si riferisce il conto e comunque entro due mesi dalla data di cessazione del servizio, in conformità a quanto stabilito dall’art. 130 della Legge Regionale 21/81 e s.m.i.
Unitamente al rendiconto il Tesoriere consegnerà all’Azienda gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento eseguiti; questi ultimi corredati dalle relative quietanze o dei documenti sostitutivi di esse; consegnerà altresì le matrici delle bollette rilasciate.

L’Azienda si obbliga a comunicare al Tesoriere gli estremi dell’approvazione del rendiconto finanziario da parte delle autorità competenti.
ART. 13 

ELABORAZIONE DATI 

Il Tesoriere deve provvedere, in concorso con l’Azienda alla compilazione dei prospetti previsti dall’art 30 della Legge 8//1978, n. 468 e dei prospetti riepilogativi secondo la classificazione economico-funzionale prevista dall’art. 9 del D.L. 30/12/1979, n. 663, convertito con modificazioni nella legge 29/2/1980, n. 33 in base allo schema tipo previsto dall’apposito disciplinare tecnico del Ministero del Tesoro di concerto col Ministero della Salute. Tali prospetti saranno trasmessi con le modalità previste dall’art. 8/bis della Legge 29.02.1980, n. 33.

Ai fini dell’elaborazione di cui al comma precedente, l’Azienda curerà la specifica codificazione funzionale ed economica delle reversali di incasso e dei titoli di spesa sulla base dei criteri stabiliti con D.P.R. 14/7/1980, n. 595 , concernente 1’ attuazione dell’ art. 9 del D.L. 30/1 2/1979, n. 663 convertito con modificazioni nella legge 29/2/1980, n. 33. 
ART. 14 

AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO 

Il Tesoriere assumerà gratuitamente in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Azienda o quelli depositati da terzi per cauzione a favore dell’Azienda, con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione di questi ultimi senza regolari ordini scritti, firmati dalle persone autorizzate alla sottoscrizione degli ordinativi finanziari, riportanti gli estremi dello eventuale provvedimento autorizzativi di svincolo.

ART. 15

ANTICIPAZIONI DI CASSA E PAGAMENTI OBBLIGATORI 
Il Tesoriere è tenuto a concedere all’Azienda, in caso di temporanee deficienze di cassa, anticipazioni nella misura di un dodicesimo (1/12) dell’ammontare dei proventi e dei ricavi del conto economico del preventivo annuale, giusto quanto previsto daII’art. 41 della L.R. 23/12/1996 n. 43; per necessità urgenti,eventualmente, nella misura di due dodicesimi (2/12) ai sensi del punto 3 dell’art. 1 della L.R. 26/01/2001, n. 33, per come di seguito specificato:
· Anticipazioni fino ad €. 18.000.000,00 spread 2,90%;

· Anticipazioni  da €. 18.000.001,00  fino ad  €. 36.000.000,00 spread  3,10%;

· Anticipazioni  da €. 36.000.001,00  fino ad  €. 54.000.000,00 spread  3,40%;

Le eventuali anticipazioni dovranno essere estinte con la somministrazione delle quote mensili del Fondo Sanitario Regionale e, comunque, in conformità di quanto previsto dalI’art. 4 deI D.M. 26 luglio 1985.

Il Tesoriere è tenuto, a norma della vigente normativa (art. 22 della Legge 29 ottobre 1987, n.440) a non dare esecuzione ai pagamenti relativi alle retribuzioni qualora l’Azienda non abbia ottemperato all’invio dei mandati inerenti i pagamenti dei relativi contributi previdenziali da versare all’I.N.P.D.A.P. 
Il Tesoriere è tenuto al pagamento, anche in mancanza del relativo mandato, delle spese obbligatorie, indilazionabili e scadute riguardanti imposte e quote di ammortamento mutui. In tali casi il Tesoriere richiede immediatamente all’Azienda l’emissione del relativo mandato che dovrà essere emesso entro e non oltre trenta giorni e comunque in tempi utili per il rendiconto trimestrale. 
In caso di cessazione del sevizio, l’Azienda si obbliga a far assumere al tesoriere subentrante ogni esposizione debitoria esistente a carico dell’Azienda al momento della cessazione.

ART. 1 6 

COMPENSI, RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI
Il servizio  sarà aggiudicato definitivamente a seguito di regolare provvedimento del Direttore Generale. La custodia e l’amministrazione dei titoli e dei valori saranno svolte senza compenso né provvigione, ivi comprese eventuali spese sostenute per servizi accessori. Il contributo risultante a favore dell’Azienda Sanitaria sarà versato entro il 31 Gennaio di ogni anno di riferimento, a valere per ciascun esercizio del triennio contrattuale.

ART.17

ESTRATTI CONTO E CHIUSURA CONTI
Il Tesoriere invierà trimestralmente all’ Azienda gli estratti in linea capitale del conto corrente di tesoreria. 
A chiusura annuale (al 31 dicembre di ogni anno) il Tesoriere trasmetterà all’Azienda, l’ultimo foglio dell’estratto conto regolato per capitali ed interessi.

L’Azienda si obbliga a verificare gli estratti conto trasmessi. Trascorsi quaranta giorni dalla data di ricevimento degli estratti conto senza che sia pervenuta alla Banca motivato reclamo scritto, i detti estratti si intendono approvati con pieno effetto riguardo a tutti gli elementi che hanno concorso a formare le risultanze del conto. 
ART.18

AGEVOLAZIONI PER IL PERSONALE DIPENDENTE E/O CONVENZIONATO E PER L’AZIENDA 

Con separata corrispondenza saranno offerte, al personale dipendente e/o convenzionato dell’Azienda Sanitaria che canalizzerà gli emolumenti mensili su rapporti radicati presso l’Istituto Tesoriere, condizioni favorevoli globalmente migliori di quelle contenute nei F.I.A. (Foglio Informativo Analitico) esposte al pubblico in ossequio alle leggi sulla trasparenza bancaria (special credito, richiesta mutui, carte di credito). 
In vigenza di convenzione saranno altresì esaminate proposte da parte dell’Azienda tese a far sponsorizzare dalla Banca Tesoriere specifiche attività (congressi, convegni, ed altre iniziative) nelle quali l’immagine del Tesoriere e dell’Azienda Sanitaria Provinciale  ricevano congiuntamente significativa evidenza.
 
ART.19

LEGGE REGIONALE DEL 23/12/1996. n. 43. 

Il Tesoriere si obbliga ad adeguarsi a tutte le procedure afferenti all’attuazione delle disposizioni in materia di finanziamento, programmazione, contabilità e patrimonio derivanti dalla Legge Regionale del 23/12/1996, n. 43. Il Tesoriere dovrà, altresì, provvedere all’adozione di procedure elettroniche — informatiche proprie o proposte dall’ABI in grado di effettuare scambi di dati ed informazioni con i sistemi contabili adottati dall’Azienda.
ART.20
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Il servizio verrà aggiudicato all’Istituto di Credito che presenterà offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, secondo i seguenti criteri di valutazione:

 
A. ASPETTI ECONOMICI (PUNTEGGIO COMPLESSIVO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE: 60/100): verranno presi in considerazione i seguenti elementi, per i quali sono precisati i sistemi di attribuzione dei punteggi:

-Misura del tasso debitore sulle anticipazioni di cassa ordinarie e su quelle straordinarie previste da Leggi nazionali o regionali (massimo 30/100).
Al tasso più basso sarà attribuito il punteggio massimo previsto di 30 punti, agli altri saranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali, considerando una riduzione di 2,5 punti per ogni punto percentuale di differenza rispetto al tasso più basso;

Tasso d’interesse a credito (attivo) nominale annuo.

-Al tasso più elevato sarà attribuito il punteggio massimo di 15 punti, agli altri saranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali, considerando una riduzione di un punto per ogni punto percentuale di differenza rispetto al tasso più elevato.
Contributo annuo a favore dell’Azienda Sanitaria (massimo 15/100): per l’attribuzione dei punteggi verrà applicato il seguente criterio:
contributo migliore per l’Azienda Sanitaria 15 punti;
alle altre offerte verrà attribuito un punteggio proporzionalmente ridotto.
L’ Istituto di Credito aggiudicatario del servizio dovrà versare tale contributo all’Azienda Sanitaria entro il 31 Gennaio di ogni anno di riferimento , a valere per ciascun esercizio del triennio contrattuale . Il contributo sarà destinato , ad insindacabile giudizio dell’Azienda Sanitaria , ad interventi sul patrimonio Ospedaliero o all’acquisizione di attrezzature e apparecchiature tecnico- scientifiche —. 

B. ASPETTI TECNICO-ORGANIZZATIVI (PUNTEGGIO COMPLESSIVO MASSIMO ATTRIBUIBILE: 40/100): verranno presi in considerazione i seguenti elementi, da valutare secondo i criteri per ciascuno di essi indicati:

-Esperienza (massimo 10/100): i concorrenti dovranno indicare gli Enti Pubblici, che hanno registrato, nell’ultimo bilancio approvato, entrate complessive per l’importo non inferiore ad Euro 250 milioni per conto dei quali svolgono o hanno svolto negli ultimi tre anni il servizio di tesoreria o di cassa;  

La Commissione attribuirà i punteggi secondo le seguenti modalità: 
a. Numero di servizi gestiti superiore a 20 Enti: punti10; 
b. Numero di servizi gestiti compreso tra 10 e 20 Enti: punti 7; 
c. Numero di servizi gestiti compreso tra 5 e 10 Enti: punti 4; 
d. Numero di servizi gestiti compreso tra 1 e 5 Enti: punti 1; 
e. Nessun servizio: punti 0.

-Modalità di gestione del servizio (massimo 20/100): i concorrenti dovranno fornire una descrizione dettagliata delle modalità tecnico- operative attraverso le quali intendono gestire il servizio, specificando le principali caratteristiche dei sistemi dei quali si avvalgono. Saranno prese in considerazione, ai fini dell’attribuzione dei punteggi, soltanto le proposte che garantiscono la gestione del servizio con metodologia e criteri informatici nonché il collegamento in tempo reale fra il servizio finanziario dell’Azienda e la Banca, al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio  (mandato informatico con firma digitale, riversali e quant’altro). La Commissione assegnerà i punteggi, a proprio insindacabile giudizio, in funzione degli aspetti tecnici ed organizzativi prospettati e potrà avvalersi dell’ausilio di Consulenti dell’Azienda Sanitaria.
 -Attivazione sistema informatico (massimo 5/100) i concorrenti potranno indicare un tempo inferiore a quello previsto di tre mesi  per la realizzazione del sistema in parola.
-Proposte migliorative del servizio (massimo 5/100) i concorrenti potranno offrire altri servizi e/o prodotti di utilità dell’ASP non previsti nel presente capitolato.
ART. 21
PENALITA’  


 Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’istituto di credito, non vengano rispettati i tempi di lavorazione degli ordinativi di pagamento, previsti dall’art. 5, potrà essere applicata una penale da un minimo di €. 500,00 ad un massimo di €. 10.000,00 ad episodio, in maniera proporzionata alla gravità dell’inadempimento e alle relative conseguenze.
ART. 22
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’inadempienza da parte del Tesoriere anche ad uno solo degli obblighi previsti del presente capitolato, ovvero il venir meno anche di uno solo dei criteri o dei requisiti adottati per l’assegnazione del servizio di tesoreria costituisce causa di risoluzione del contratto da parte dell’ Azienda.
ART. 23
SPESE DI STIPULAZIONE E REGISTRAZIONE 

Le spese di contratto ed accessorie inerenti e conseguenti alla registrazione del presente capitolato sono a carico dell’Istituto Tesoriere, come pure a carico dello stesso sono posti eventuali oneri fiscali.
 
ART. 24

DOMICILIO DELLE PARTI 

Per gli effetti del presente capitolato e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Azienda Sanitaria e l’Istituto Tesoriere eleggono il proprio domicilio come segue:

Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia -— Via Dante Alighieri, 67 -— 89900 Vibo Valentia. 
Il Tesoriere  eleggerà il proprio domicilio in sede di dichiarazione di cui  all’allegato “A”.

ART. 25

FORO COMPETENTE 

Per eventuali controversie che dovessero insorgere nell’applicazione del presente capitolato, unico foro competente esclusivo sarà quello di Vibo Valentia.
DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art.1341 del Codice Civile, il sottoscritto, Legale Rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dal presente capitolato speciale.
 Luogo e data ______________________                                   IL LEGALE RAPPRESENTANTE

                                                                         _____________________________________

PAGE  
Capitolato speciale                                                                                                                                 Pagina 10 di 10
      Per accettazione   __________________________

                                                 (timbro e firma)


